
Se ne va il Napoleone della nostra
montagna

Il  ricordo  dello  storico  parroco  di  Lizzano  e
Spignana
Se n’è andato don Napoleone Toccafondi. Aveva 94 anni. Storico parroco di
Lizzano e Spignana sulla  montagna pistoiese era nato il  13 febbraio  1926 a
Quarrata. Dopo la formazione in Seminario a Pistoia fu ordinato sacerdote il 29
giugno 1949.

Durante la guerra, raccontava, aveva quasi pensato di lasciare il Seminario, poi di
ritorno  a  Pistoia  durante  il  passaggio  del  fronte  si  salvò  per  miracolo
dall’esplosione di una bomba. Un episodio che aveva interpretato come un segno
e che lo aveva fatto ricredere e proseguire nel cammino verso il sacerdozio. Per
un breve periodo fu cappellano a Carmignano, quindi a Limite sull’Arno fino al
1951.  Da  qui,  per  fraintendimenti  legati  più  alla  politica  che  alle  esigenze
pastorali, era stato trasferito a Lizzano (1952) e Spignana (di cui divenne parroco
nel 1967).

Dalla montagna non si è più mosso, ormai pienamente inserito in queste due
realtà che aveva imparato ad amare e far conoscere. Lo stesso Napoleone infatti
ha dedicato alle sue parrocchie uno studio storico, poi pubblicato online sul suo
pionieristico sito web (www.massalizanum.it).  «La coscienza e la memoria del
proprio passato, — scriveva — anche da parte delle piccole comunità, facilitano il
compito del cammino comune da percorrere per procedere verso il futuro». Nelle
ricerche di  don Toccafondi  confluivano vicende antiche legate agli  albori  del
primo millennio e alla nascita di quei borghi, ma anche altre assai recenti, come
le tragiche pagine della seconda guerra mondiale.

Don Napoleone aveva anche una grande passione per la musica, sostenuto da una
voce forte e possente, che ancora amici e parrocchiani ricordano con affetto.
Personalità  forte  e  dinamica,  amante  dei  viaggi,  ricordava  spesso  un  suo
avventuroso passaggio in nord Africa con il Maggiolino Volkswagen. Grazie a lui
Lizzano  si  è  arricchita  di  murales  e  opere  d’arte  realizzate  da  artisti
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contemporanei,  mentre Spignana,  grazie al  suo generoso intervento,  ha visto
restaurata la chiesa e la canoni ca di San Lorenzo.

Nel 2014 Mansueto Bianchi lo aveva nominato Monsignore, mentre tre anni più
tardi il vescovo Tardelli lo aveva insignito del titolo di canonico onorario della
Basilica Cattedrale. In seguito a una brutta caduta, una decina di giorni fa, era
stato ricoverato a Pistoia al San Jacopo. Fino all’ultimo aveva mantenuto l’incarico
di parroco di Spignana pur ricevendo aiuto pastorale da don Adamo Tabiszewski,
parroco di Popiglio.

I funerali, presieduti dal vescovo Tardelli, si sono svolti lunedì 14 dicembre alle
10.30 nella chiesa di Spignana. Adesso Napoleone riposa nel cimitero del suo
amato paese.

Portò Lizzano a Washington
Un  evento  in  particolare  ha  segnato  la  vita  di  don  Toccafondi.  «A  Lizzano
Pistoiese — scriveva — nel gennaio del 1945, il sergente dell’esercito statunitense
John Murphy aveva trovato la sua vocazione sacerdotale. Vi ritornò nell’agosto del
1985 per ringraziare colui che aveva favorito questa vocazione, il parroco del
tempo, Don Mario Frati ormai scomparso». L’occasione suggerì a don Napoleone
una serie di memorabili iniziative, culminate il 4 giugno 1988, quando a Lizzano
fu organizzata una giornata della memoria dedicata ai caduti della X divisione
americana,  con  una  significativa  presenza  di  autorità  militari  e  istituzionali.
L’anno successivo mons. Murphy ricambiò l’accoglienza ricevuta ospitando don
Napoleone e una delegazione di parrocchiani a Washington con la partecipazione
e collaborazione di alte autorità del Congresso e della Casa Bianca


